Mi parla di te

La magia dell'amore che, nonostante la lontananza, si riaccende in una notte stellata, nel brano
firmato da Luciano Casanova e da sua figlia Martina . “Quando scende la notte e le stelle si
fanno piu piccine, s'avvicinan dicendo pian piano che il tuo sorriso accarezza il mio cuore.

parole di Martina Casanova Fuga

Larghetto J ~ 63 ca. musica di Luciano Casanova Fuga
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Quando scende la notte

e le stelle si fanno piu piccine,
s'avvicinan dicendo pian piano
che il tuo sorriso

accarezza il mio cuore.

E mi par di sentire

la tua mano leggera e pulita,

i miei capelli toccar da lontano

e mi accorgo che sei qui accanto a me.

Se questa sera

1 tuoi occhi son lontani

e qualche nota

della nostra canzone
mi parla di te,

la pioggia leggera
mi parla di te,

il profumo del bosco
mi parla di te.

Quando scende la notte

ed il vento soffia forte forte,

a me pare che canti pian piano
com'¢ nato

in silenzio il nostro amore.

E mi par di sentire

la tua voce piu chiara e sicura,
il mio cuore riempir di dolcezza
e ogni cosa mi parla di te.

Se questa notte

1 tuoi baci son lontani
e ogni stella

che risplende nel cielo
mi parla di te,

il vento d'oriente

mi parla di te,

la voce del cuore

mi parla di te.



